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2013/0253(COD) 

12.12.2013 

PARERE 

della commissione per gli affari costituzionali 

destinato alla commissione per i problemi economici e monetari 

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa 

norme e una procedura uniformi per la risoluzione delle crisi degli enti creditizi 

e di talune imprese di investimento nel quadro del meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi e del Fondo unico di risoluzione delle crisi bancarie e 

che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010 

(COM(2013)0520 – C7-0223/2013 – 2013/0253(COD)) 

Relatore per parere: Constance Le Grip 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Il rafforzamento dell'Unione economica e monetaria tramite l'istituzione di un'unione bancaria 

dei paesi della zona euro è una tappa indispensabile dell'integrazione europea nell'ottica 

imprescindibile di stabilizzare e moralizzare il mercato interno dei servizi finanziari, 

ripristinare la fiducia dei cittadini e dei mercati e porre rimedio alla frammentazione dei 

mercati finanziari, accentuata durante la crisi economica. 

Il relatore per parere ha esaminato il quadro istituzionale del secondo pilastro dell'Unione 

bancaria, corredato di un meccanismo unico di risoluzione delle crisi e di un Fondo unico di 

risoluzione. Il meccanismo, complemento del meccanismo di vigilanza unico proposto dalla 

Commissione nel settembre 2012, centralizzerà le competenze e le risorse essenziali ai fini 

della gestione di crisi bancarie nella zona euro e porterà a un meccanismo di risoluzione 

integrato a livello europeo. Come fulcri sono previsti un Comitato unico di risoluzione, le 

autorità nazionali di risoluzione degli Stati membri partecipanti e la Commissione europea, 

per cui emergono questioni di tipo istituzionale assai rilevanti, sulle quali va richiamata 

l'attenzione della commissione per gli affari costituzionali e che vanno segnalate a tutti i 

deputati al Parlamento europeo. 

Il relatore intende però evidenziare il paragrafo 6 della proposta di risoluzione presentata dalla 

commissione per i problemi economici e monetari dal titolo "Verso un'Unione bancaria", 

approvata in seduta plenaria a Strasburgo il 13 settembre 2012. Il paragrafo 6 sottolinea che 

"ogni importante novità in materia di vigilanza, compreso il trasferimento di competenze ad 

altre istituzioni, deve essere accompagnato da un aumento della trasparenza e responsabilità di 

tali istituzioni dinanzi al Parlamento, che dovrà godere di pieni diritti di interrogazione e di 

pieni poteri in relazione alle procedure di nomina e di bilancio". 

Il relatore approva l'obiettivo finale di porre la governance dell'Unione bancaria, e pertanto 

del meccanismo unico di risoluzione e del Fondo unico di risoluzione, all'interno del quadro 

istituzionale dell'Unione e ritiene opportuno colmare l'attuale scarto tra le politiche nazionali e 

le politiche europee. Ritiene pertanto necessario perfezionare la proposta su tre punti 

principali oggetto degli emendamenti:  

 riesaminare l'architettura della parte III relativa al quadro istituzionale, soprattutto con 

la fusione dei titoli I e IV;  

 potenziare il controllo parlamentare dell'esercizio dei poteri di risoluzione del 

Comitato; 

 consolidare l'obbligo di resoconto democratico della nuova agenzia dell'Unione 

europea nei confronti del Parlamento europeo e dei parlamenti nazionali degli Stati 

membri partecipanti.  

Il relatore condivide la base giuridica della presente proposta (articolo 114 del TFUE), che 

consente l'adozione di misure di ravvicinamento delle disposizioni nazionali che hanno per 

oggetto l'instaurazione e il funzionamento del mercato interno. Negli emendamenti si propone 

pertanto un controllo parlamentare rafforzato sull'esercizio dei poteri di risoluzione del 

Comitato, tramite procedure di approvazione del Parlamento europeo al momento della 
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nomina del direttore esecutivo e del vicedirettore esecutivo del Comitato, nonché scambi 

periodici con il Parlamento europeo, con la sua commissione competente o anche soltanto con 

il presidente e i vicepresidenti della commissione competente. 

Il relatore intende anche far applicare, in conformità dei poteri conferiti nel contesto del 

protocollo n. 1 allegato al TFUE e degli articoli 69, 70, 71 e 352 del TFUE, le prerogative dei 

parlamenti nazionali degli Stati membri partecipanti al meccanismo unico di risoluzione. Si 

tratta di garantire la trasmissione del programma di lavoro annuale del Comitato ai parlamenti 

nazionali degli Stati membri partecipanti, la possibilità per questi ultimi di trasmettergli le 

loro osservazioni motivate sul programma nonché l'invio dei conti del Comitato per l'esercizio 

precedente. 

EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i problemi economici e 

monetari, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Per rilanciare la ripresa economica 

nell'Unione è essenziale una migliore 

integrazione del mercato interno dei servizi 

bancari; l'attuale crisi finanziaria ed 

economica ha tuttavia palesato che il 

funzionamento del mercato interno in 

questo settore è minacciato e che si sta 

acuendo il rischio di frammentazione 

finanziaria. I mercati interbancari hanno 

perso liquidità e le attività bancarie 

transfrontaliere diminuiscono a causa dei 

timori di contagio e della scarsa fiducia nei 

sistemi bancari nazionali degli altri paesi e 

nella capacità degli Stati membri di 

sostenere le banche. 

(1) Per rilanciare la ripresa economica 

nell'Unione è essenziale una migliore 

integrazione del mercato interno dei servizi 

bancari; l'attuale crisi finanziaria ed 

economica ha tuttavia palesato che il 

funzionamento del mercato interno in 

questo settore è minacciato e che si sta 

acuendo il rischio di frammentazione 

finanziaria. I mercati interbancari hanno 

perso liquidità e le attività bancarie 

transfrontaliere diminuiscono a causa dei 

timori di contagio e della scarsa fiducia nei 

sistemi bancari nazionali degli altri paesi e 

nella capacità degli Stati membri di 

sostenere le banche. Da ciò deriva una 

seria preoccupazione in un mercato unico 

nel quale gli istituti di credito beneficiano 

di un passaporto europeo e la maggior 

parte di loro è presente in diversi Stati 

membri. 
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Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Il completamento del mercato interno 

dei servizi finanziari presuppone 

necessariamente l'uniformità effettiva 

nell'Unione delle decisioni di risoluzione 

delle crisi adottate per le banche in 

dissesto, anche relativamente all'impiego 

dei finanziamenti reperiti a livello di 

Unione. Nel mercato interno il dissesto di 

banche in uno Stato membro può 

compromettere la stabilità dei mercati 

finanziari in tutta l'Unione: l'efficacia e 

l'uniformità delle norme in materia di 

risoluzione delle crisi e la parità di 

condizioni nel finanziamento della 

risoluzione delle crisi nei diversi Stati 

membri sono nell'interesse superiore non 

soltanto dello Stato membro in cui le 

banche operano, ma anche, in generale, in 

quello di tutti gli altri, perché costituiscono 

un mezzo per salvaguardare la concorrenza 

e migliorare il funzionamento del mercato 

interno. I sistemi bancari sono 

estremamente interconnessi nel mercato 

interno, i gruppi bancari hanno dimensione 

internazionale e le banche detengono 

attività estere in percentuali elevate: senza 

un meccanismo unico di risoluzione delle 

crisi (SRM), le crisi bancarie che si 

verificassero negli Stati membri 

partecipanti al meccanismo di vigilanza 

unico (SSM) avrebbero un più forte 

impatto sistemico negativo anche negli 

Stati membri che non vi partecipano. Con 

l'istituzione del meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi si aumenterà la 

stabilità delle banche degli Stati membri 

partecipanti e s'impedirà alle crisi di 

produrre ricadute negli Stati membri non 

partecipanti, agevolando così il 

funzionamento del mercato interno nel suo 

complesso. 

(7) Il completamento del mercato interno 

dei servizi finanziari presuppone 

necessariamente nell'Unione l'omogeneità 

e la coerenza delle decisioni di risoluzione 

delle crisi adottate per le banche in 

dissesto, tramite un processo decisionale 

unificato tale da consentire una capacità 

rapida d'intervento, anche relativamente 

all'impiego dei finanziamenti reperiti a 

livello di Unione. Nel mercato interno il 

dissesto di banche in uno Stato membro 

può compromettere la stabilità dei mercati 

finanziari in tutta l'Unione: l'efficacia, 

l'uniformità e la coerenza delle norme in 

materia di risoluzione delle crisi e la parità 

di condizioni nel finanziamento della 

risoluzione delle crisi nei diversi Stati 

membri sono nell'interesse superiore non 

soltanto dello Stato membro in cui le 

banche operano, ma anche, in generale, in 

quello di tutti gli altri, perché costituiscono 

un mezzo per salvaguardare la concorrenza 

e migliorare il funzionamento del mercato 

interno. I sistemi bancari sono 

estremamente interconnessi nel mercato 

interno, i gruppi bancari hanno dimensione 

internazionale e le banche detengono 

attività estere in percentuali elevate: senza 

un meccanismo unico di risoluzione delle 

crisi (SRM), le crisi bancarie che si 

verificassero negli Stati membri 

partecipanti al meccanismo di vigilanza 

unico (SSM) avrebbero un più forte 

impatto sistemico negativo anche negli 

Stati membri che non vi partecipano. Con 

l'istituzione del meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi si aumenterà la 

stabilità delle banche degli Stati membri 

partecipanti e s'impedirà alle crisi di 

produrre ricadute negli Stati membri non 

partecipanti, agevolando così il 
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funzionamento del mercato interno nel suo 

complesso. 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) È opportuno ricalcare per la 

risoluzione delle crisi la ripartizione delle 

competenze fra livello nazionale e livello 

unionale che vige in materia di vigilanza: 

finché in un dato Stato membro la 

vigilanza resta di competenza nazionale, 

tale Stato membro dovrebbe mantenere 

anche la responsabilità delle conseguenze 

finanziarie dei dissesti bancari. Occorre 

pertanto che il meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi si applichi soltanto 

alle banche e agli enti finanziari stabiliti 

negli Stati membri partecipanti all'SSM e 

sottoposti in tale quadro alla vigilanza della 

BCE. È opportuno escludere dal 

meccanismo unico di risoluzione delle crisi 

le banche stabilite negli Stati membri che 

non partecipano all'SSM. Inserendo tali 

Stati membri nel meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi si darebbero loro 

incentivi inopportuni: in particolare, le 

autorità di vigilanza potrebbero aumentare 

la tolleranza nei confronti delle banche 

presenti nella loro giurisdizione, perché 

non dovrebbero farsi carico dell'integralità 

del rischio finanziario legato ad un loro 

dissesto. Per assicurare il parallelismo con 

l'SSM, il meccanismo unico di risoluzione 

delle crisi dovrebbe quindi applicarsi agli 

Stati membri partecipanti all'SSM. Via via 

che aderiscono all'SSM gli Stati membri 

dovrebbero essere automaticamente inseriti 

anche nel meccanismo unico di risoluzione 

delle crisi, che dovrebbe, a termine, 

arrivare a coprire l'intero mercato interno. 

(10) È opportuno ricalcare per la 

risoluzione delle crisi la ripartizione delle 

competenze fra livello nazionale e livello 

unionale che vige in materia di vigilanza: 

finché in un dato Stato membro la 

vigilanza resta di competenza nazionale, 

tale Stato membro dovrebbe mantenere 

anche la responsabilità delle conseguenze 

finanziarie dei dissesti bancari. Occorre 

pertanto che il meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi si applichi soltanto 

alle banche e agli enti finanziari stabiliti 

negli Stati membri partecipanti all'SSM e 

sottoposti in tale quadro alla vigilanza della 

BCE. È opportuno escludere dal 

meccanismo unico di risoluzione delle crisi 

le banche stabilite negli Stati membri che 

non partecipano all'SSM. Inserendo tali 

Stati membri nel meccanismo unico di 

risoluzione delle crisi si darebbero loro 

incentivi inopportuni: in particolare, le 

autorità di vigilanza potrebbero aumentare 

la tolleranza nei confronti delle banche 

presenti nella loro giurisdizione, perché 

non dovrebbero farsi carico dell'integralità 

del rischio finanziario legato ad un loro 

dissesto. Per assicurare il parallelismo con 

l'SSM, il meccanismo unico di risoluzione 

delle crisi dovrebbe quindi applicarsi agli 

Stati membri partecipanti all'SSM. Via via 

che aderiscono all'SSM gli Stati membri 

dovrebbero essere automaticamente inseriti 

anche nel meccanismo unico di risoluzione 

delle crisi. A termine, esso dovrebbe 

arrivare a coprire l'intero mercato interno. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Ai fini della rapidità e dell'efficacia 

del processo decisionale nella risoluzione 

delle crisi, è necessario che il Comitato si 

configuri come agenzia specifica 

dell'Unione dotata di struttura propria, 

corrispondente alle specifiche funzioni 

attribuitele, e atipica rispetto al modello di 

tutte le altre agenzie dell'Unione. Occorre 

che la sua composizione tenga 

adeguatamente conto di tutti i pertinenti 

interessi che entrano in gioco nelle 

procedure di risoluzione delle crisi. Il 

Comitato dovrebbe lavorare in sessione 

esecutiva e sessione plenaria. Nella 

sessione esecutiva dovrebbe essere 

composto di un direttore esecutivo, di un 

vicedirettore esecutivo e di rappresentanti 

della Commissione e della BCE. In 

considerazione delle funzioni del Comitato, 

il direttore esecutivo e il vicedirettore 

esecutivo dovrebbero essere nominati dal 

Consiglio su proposta della Commissione e 

sentito il Parlamento europeo. Quando 

delibera sulla risoluzione della crisi di una 

banca o di un gruppo stabilito in un unico 

Stato membro partecipante, il Comitato 

riunito in sessione esecutiva dovrebbe 

convocare e coinvolgere nel processo 

decisionale anche il membro che tale Stato 

ha nominato in rappresentanza dell'autorità 

nazionale di risoluzione delle crisi. Quando 

il Comitato riunito in sessione esecutiva 

delibera su un gruppo transfrontaliero, 

occorre convocare e coinvolgere nel 

processo decisionale anche i membri 

nominati, in rappresentanza delle rispettive 

autorità nazionali di risoluzione delle crisi, 

dallo Stato membro d'origine e da tutti gli 

Stati ospitanti in questione. Tuttavia, 

poiché è opportuno assicurare equilibrio 

nell'influenza che le autorità dello Stato 

(19) Ai fini della rapidità e dell'efficacia 

del processo decisionale nella risoluzione 

delle crisi, è necessario che il Comitato si 

configuri come agenzia specifica 

dell'Unione dotata di struttura propria, 

corrispondente alle specifiche funzioni 

attribuitele, e atipica rispetto al modello di 

tutte le altre agenzie dell'Unione. Occorre 

che la sua composizione tenga 

adeguatamente conto di tutti i pertinenti 

interessi che entrano in gioco nelle 

procedure di risoluzione delle crisi. Il 

Comitato dovrebbe lavorare in sessione 

esecutiva e sessione plenaria. Nella 

sessione esecutiva dovrebbe essere 

composto di un direttore esecutivo, di un 

vicedirettore esecutivo e di rappresentanti 

della Commissione e della BCE. In 

considerazione delle funzioni del Comitato, 

il direttore esecutivo e il vicedirettore 

esecutivo dovrebbero essere nominati dal 

Consiglio su proposta della Commissione e 

previa approvazione del Parlamento 

europeo. Quando delibera sulla risoluzione 

della crisi di una banca o di un gruppo 

stabilito in un unico Stato membro 

partecipante, il Comitato riunito in sessione 

esecutiva dovrebbe convocare e 

coinvolgere nel processo decisionale anche 

il membro che tale Stato ha nominato in 

rappresentanza dell'autorità nazionale di 

risoluzione delle crisi. Quando il Comitato 

riunito in sessione esecutiva delibera su un 

gruppo transfrontaliero, occorre convocare 

e coinvolgere nel processo decisionale 

anche i membri nominati, in 

rappresentanza delle rispettive autorità 

nazionali di risoluzione delle crisi, dallo 

Stato membro d'origine e da tutti gli Stati 

ospitanti in questione. Tuttavia, poiché è 

opportuno assicurare equilibrio 
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d'origine e le autorità degli Stati ospitanti 

esercitano sulle decisioni, le autorità degli 

Stati ospitanti dispongono collettivamente 

di un unico voto. Possono essere invitati 

alle riunioni del Comitato anche 

osservatori, tra cui un rappresentante del 

Meccanismo europeo di stabilità (MES) e 

dell'Eurogruppo. 

nell'influenza che le autorità dello Stato 

d'origine e le autorità degli Stati ospitanti 

esercitano sulle decisioni, le autorità degli 

Stati ospitanti dispongono collettivamente 

di un unico voto. Possono essere invitati 

alle riunioni del Comitato anche 

osservatori, tra cui un rappresentante del 

Meccanismo europeo di stabilità (MES), 

dell'Eurogruppo e del Parlamento 

europeo. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (19 bis) Il principio della leale 

cooperazione tra le istituzioni europee è 

sancito dai trattati, nello specifico 

dall'articolo 13, paragrafo 2, del trattato 

sull'Unione europea. 

 

Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Il Comitato, e se del caso la 

Commissione, dovrebbe subentrare alle 

autorità nazionali di risoluzione delle crisi 

designate a norma della direttiva [ ] 

relativamente a tutti gli aspetti del processo 

decisionale per la risoluzione delle crisi. Le 

autorità nazionali di risoluzione delle crisi 

designate a norma della direttiva [ ] 

dovrebbero continuare a provvedere 

all'attuazione dei programmi di risoluzione 

delle crisi adottati dal Comitato. Ai fini 

della trasparenza e del controllo 

democratico, così come a tutela dei diritti 

delle istituzioni dell'Unione, è opportuno 

che il Comitato risponda al Parlamento 

(21) Il Comitato, e se del caso la 

Commissione, dovrebbe subentrare alle 

autorità nazionali di risoluzione delle crisi 

designate a norma della direttiva [ ] 

relativamente a tutti gli aspetti del processo 

decisionale per la risoluzione delle crisi. Le 

autorità nazionali di risoluzione delle crisi 

designate a norma della direttiva [ ] 

dovrebbero continuare a provvedere 

all'attuazione dei programmi di risoluzione 

delle crisi adottati dal Comitato. Ai fini 

della trasparenza e del controllo 

democratico, così come a tutela dei diritti 

delle istituzioni dell'Unione, è opportuno 

che il Comitato renda conto al Parlamento 
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europeo e al Consiglio di qualsiasi 

decisione assunta in base al presente 

regolamento. Ai medesimi fini occorre 

conferire ai parlamenti nazionali 

determinati diritti ad essere informati 

delle attività del Comitato e a dialogare 

con esso. 

europeo e al Consiglio, quali istituzioni 

democraticamente legittimate a 

rappresentare i cittadini europei e gli Stati 

membri dell'Unione, di qualsiasi decisione 

assunta in base al presente regolamento. 

Motivazione 

Armonizzazione con il testo del considerando 55 del meccanismo di vigilanza unico secondo 

cui la BCE "deve rispondere dell'esecuzione di tali compiti al Parlamento europeo e al 

Consiglio dell'Unione europea quali istituzioni democraticamente legittimate a rappresentare 

i cittadini europei e gli Stati membri dell'UE". 

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) A fini di trasparenza, di 

responsabilità e di controllo democratico, 

visto l'impatto delle attività di risoluzione 

del Comitato sugli interessi dell'Unione 

nel suo insieme, nonché sulla coerenza e 

l'integrità del mercato interno nel settore 

dei servizi finanziari, compresi gli 

eventuali effetti sulle strutture dei sistemi 

bancari nazionali all'interno dell'Unione, 

i parlamenti nazionali dovrebbero avere il 

diritto di ottenere informazioni sulle 

attività del Comitato e dialogare con esso.  

 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 ter) Su richiesta dei parlamenti degli 

Stati membri partecipanti, un 

rappresentante del Comitato unico di 
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risoluzione delle crisi dovrebbe poter 

essere sentito, in presenza dell'autorità 

nazionale competente, dalle commissioni 

competenti dei parlamenti nazionali 

interessati. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Per assicurare la rapidità dell'azione 

di risoluzione della crisi allorquando ne 

emerge la necessità, occorre che il 

Comitato sorvegli attentamente, in 

cooperazione con l'autorità competente 

pertinente o la BCE, la situazione dell'ente 

in questione e che ne controlli la 

conformità alle misure di intervento 

precoce adottate nei suoi confronti. 

(26) Per assicurare che l'azione di 

risoluzione della crisi sia avviata 

rapidamente allorquando ne emerge la 

necessità, occorre che il Comitato sorvegli 

attentamente, in cooperazione con l'autorità 

competente pertinente o la BCE, la 

situazione dell'ente in questione e che ne 

controlli la conformità alle misure di 

intervento precoce adottate nei suoi 

confronti. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 27 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(27) La procedura di risoluzione della crisi 

dovrebbe concludersi in tempi brevi per 

perturbare il meno possibile i mercati 

finanziari e l'economia. Occorre che, in 

qualsiasi fase della procedura di 

risoluzione della crisi, la Commissione 

abbia accesso a tutte le informazioni che 

reputa necessarie per adottare una 

decisione con cognizione di causa nel 

quadro di tale procedura. Laddove la 

Commissione decida di assoggettare l'ente 

a risoluzione della crisi, il Comitato 

dovrebbe adottare immediatamente un 

(27) La procedura di risoluzione della crisi 

dovrebbe concludersi in tempi molto brevi 

per perturbare il meno possibile i mercati 

finanziari e l'economia. Occorre che, in 

qualsiasi fase della procedura di 

risoluzione della crisi, la Commissione 

abbia accesso a tutte le informazioni che 

reputa necessarie per adottare una 

decisione con cognizione di causa nel 

quadro di tale procedura. Laddove la 

Commissione decida di assoggettare l'ente 

a risoluzione della crisi, il Comitato 

dovrebbe adottare immediatamente un 
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programma di risoluzione della crisi che 

stabilisca nei particolari gli strumenti e i 

poteri di risoluzione della crisi da applicare 

e l'eventuale attivazione dei meccanismi di 

finanziamento. 

programma di risoluzione della crisi che 

stabilisca nei particolari gli strumenti e i 

poteri di risoluzione della crisi da applicare 

e l'eventuale attivazione dei meccanismi di 

finanziamento. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 28 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(28) La liquidazione di un ente in dissesto 

con procedura ordinaria di insolvenza 

potrebbe compromettere la stabilità 

finanziaria, interrompere la prestazione di 

servizi essenziali e pregiudicare la tutela 

dei depositanti. In tal caso si configura un 

interesse pubblico ad applicare strumenti di 

risoluzione delle crisi, con l'obiettivo di 

garantire la continuità dei servizi finanziari 

essenziali, mantenere la stabilità del 

sistema finanziario, limitare l'azzardo 

morale riducendo al minimo il ricorso al 

sostegno finanziario pubblico per gli enti in 

dissesto e tutelare i depositanti. 

(28) La liquidazione di un ente in dissesto 

con procedura ordinaria di insolvenza 

potrebbe compromettere la stabilità 

finanziaria, interrompere la prestazione di 

servizi essenziali e pregiudicare la tutela 

dei depositanti. In tal caso si configura un 

interesse pubblico ad applicare strumenti di 

risoluzione delle crisi, con l'obiettivo di 

garantire la continuità dei servizi finanziari 

essenziali, mantenere la stabilità del 

sistema finanziario, limitare l'azzardo 

morale riducendo al minimo il ricorso al 

sostegno finanziario pubblico per gli enti in 

dissesto, tutelare i depositanti e contribuire 

a una crescita economica sostenibile ed 

equilibrata. 

 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 36 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(36) La Commissione dovrebbe delineare il 

quadro in cui s'iscrive l'azione di 

risoluzione della crisi da adottare in 

funzione delle circostanze del caso e 

dovrebbe essere in grado d'indicare 

l'impiego di qualsiasi strumento di 

risoluzione delle crisi reputi necessario. Il 

(36) La Commissione, sulla base dei 

progetti di piani di risoluzione preparati 

dal Comitato, dovrebbe delineare il quadro 

in cui s'iscrive l'azione di risoluzione della 

crisi da adottare in funzione delle 

circostanze del caso e dovrebbe essere in 

grado d'indicare l'impiego di qualsiasi 
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Comitato dovrebbe stabilire il programma 

particolareggiato di risoluzione della crisi 

nei limiti di tale quadro chiaro e preciso. I 

pertinenti strumenti di risoluzione delle 

crisi dovrebbero comprendere la vendita 

dell'attività d'impresa, l'ente-ponte, il bail-

in e la separazione delle attività, strumenti 

previsti anche dalla direttiva [ ]. Il quadro 

dovrebbe permettere altresì di valutare se 

sono soddisfatte le condizioni di riduzione 

e di conversione degli strumenti di capitale. 

strumento di risoluzione delle crisi reputi 

necessario. Il Comitato dovrebbe stabilire 

in maniera rapida ed efficace il 

programma particolareggiato di risoluzione 

della crisi nei limiti di tale quadro chiaro e 

preciso. I pertinenti strumenti di 

risoluzione delle crisi dovrebbero 

comprendere la vendita dell'attività 

d'impresa, l'ente-ponte, il bail-in e la 

separazione delle attività, strumenti previsti 

anche dalla direttiva [ ]. Il quadro dovrebbe 

permettere altresì di valutare se sono 

soddisfatte le condizioni di riduzione e di 

conversione degli strumenti di capitale. 

 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 39 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(39) Un regime di risoluzione efficace 

delle crisi dovrebbe ridurre al minimo i 

costi della risoluzione della crisi di un ente 

in dissesto sostenuti dai contribuenti, così 

come assicurare che anche la risoluzione 

delle crisi di grandi enti di rilevanza 

sistemica sia possibile senza mettere a 

repentaglio la stabilità finanziaria. Con lo 

strumento del bail-in si consegue tale 

obiettivo garantendo che gli azionisti e 

creditori dell'entità sostengano perdite 

adeguate e si facciano carico di una quota 

adeguata dei costi. A tal fine è opportuno 

che, come raccomandato dal Consiglio per 

la stabilità finanziaria, i poteri di riduzione 

del debito previsti per legge siano inclusi in 

un quadro di risoluzione delle crisi come 

opzione aggiuntiva, in combinazione con 

altri strumenti di risoluzione delle crisi. 

(39) Un regime di risoluzione rapido ed 

efficace delle crisi dovrebbe ridurre al 

minimo i costi della risoluzione della crisi 

di un ente in dissesto sostenuti dai 

contribuenti, così come assicurare che 

anche la risoluzione delle crisi di grandi 

enti di rilevanza sistemica sia possibile 

senza mettere a repentaglio la stabilità 

finanziaria. Con lo strumento del bail-in si 

consegue tale obiettivo garantendo che gli 

azionisti e creditori dell'entità sostengano 

perdite adeguate e si facciano carico di una 

quota adeguata dei costi. A tal fine è 

opportuno che, come raccomandato dal 

Consiglio per la stabilità finanziaria, i 

poteri di riduzione del debito previsti per 

legge siano inclusi in un quadro di 

risoluzione delle crisi come opzione 

aggiuntiva, in combinazione con altri 

strumenti di risoluzione delle crisi. 
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Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La durata del mandato del direttore 

esecutivo, del vice direttore esecutivo e dei 

membri del Comitato nominati dalla 

Commissione e dalla BCE è di cinque anni. 

Fatto salvo l'articolo 53, paragrafo 6, tale 

mandato non è rinnovabile. 

2. La durata del mandato del direttore 

esecutivo, del vice direttore esecutivo e dei 

membri del Comitato nominati dalla 

Commissione e dalla BCE è di cinque anni. 

Fatto salvo l'articolo 52, paragrafo 6, tale 

mandato non è rinnovabile. 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 3 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) la sessione plenaria del Comitato, che 

svolge i compiti di cui all'articolo 47; 

a) la sessione plenaria del Comitato, che 

svolge i compiti di cui all'articolo 46; 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 3 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) la sessione esecutiva del Comitato, che 

svolge i compiti di cui all'articolo 51; 

b) la sessione esecutiva del Comitato, che 

svolge i compiti di cui all'articolo 50; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 39 – paragrafo 3 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) il direttore esecutivo, che svolge i 

compiti di cui all'articolo 53. 

c) il direttore esecutivo, che svolge i 

compiti di cui all'articolo 52. 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il Comitato trasmette ogni anno al 

Parlamento europeo, al Consiglio, alla 

Commissione e alla Corte dei conti 

europea una relazione sull'esecuzione dei 

compiti ad esso attribuiti dal presente 

regolamento. 

2. Il Comitato trasmette ogni anno al 

Parlamento europeo, al Consiglio, alla 

Commissione, alla Corte dei conti europea 

e ai parlamenti nazionali degli Stati 

membri partecipanti una relazione 

sull'esecuzione dei compiti ad esso 

attribuiti dal presente regolamento. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Il direttore esecutivo presenta altresì 

pubblicamente la relazione annuale al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

3. Il direttore esecutivo presenta altresì la 

relazione annuale al Parlamento europeo e 

al Consiglio. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. I parlamenti nazionali degli Stati 

membri partecipanti possono presentare 

al Comitato le loro osservazioni motivate 

su tale relazione. 

 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 6 
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Testo della Commissione Emendamento 

6. Il Comitato risponde oralmente o per 

iscritto alle interrogazioni o ai quesiti ad 

esso rivolti dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio, conformemente alle proprie 

procedure, in presenza dei rappresentanti 

degli Stati membri partecipanti la cui 

moneta non è l'euro. 

6. Il Comitato risponde oralmente o per 

iscritto alle interrogazioni o ai quesiti ad 

esso rivolti dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio, conformemente alle proprie 

procedure, in presenza dei rappresentanti 

degli Stati membri partecipanti la cui 

moneta non è l'euro. Il Comitato fornisce, 

entro un termine ragionevole, una 

risposta alle domande che gli sono rivolte. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Su richiesta, il direttore esecutivo tiene 

discussioni orali riservate a porte chiuse 

con il presidente e i vice presidenti della 

commissione competente del Parlamento 

europeo quando tali discussioni sono 

necessarie all'esercizio dei poteri del 

Parlamento europeo ai sensi del trattato. Il 

Parlamento europeo e il Comitato 

concludono un accordo sulle modalità 

specifiche di organizzazione di tali 

discussioni al fine di garantire piena 

riservatezza conformemente agli obblighi 

in tal senso imposti alla BCE in qualità di 

autorità competente ai sensi della 

pertinente normativa dell'Unione. 

7. Su richiesta del Parlamento europeo o 

di sua iniziativa, il direttore esecutivo tiene 

discussioni orali riservate a porte chiuse 

con il presidente e i coordinatori della 

commissione competente del Parlamento 

europeo quando tali discussioni sono 

necessarie all'esercizio dei poteri del 

Parlamento europeo ai sensi del trattato. 

Motivazione 

Le disposizioni concernenti l'accordo da stipulare tra il Parlamento europeo e il Comitato 

sono riunite nel nuovo paragrafo 9 dell'articolo 41. 
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Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Durante le indagini del Parlamento, il 

Comitato collabora con il Parlamento 

europeo, nel rispetto del TFUE. Il 

Comitato e il Parlamento concludono 

opportuni accordi sulle modalità pratiche 

dell'esercizio della responsabilità 

democratica e della supervisione 

sull'esecuzione dei compiti attribuiti al 

Comitato dal presente regolamento. Tali 

accordi riguardano, tra l'altro, l'accesso 

alle informazioni, la cooperazione alle 

indagini e le informazioni sulla procedura 

di selezione del direttore esecutivo. 

8. Durante le indagini del Parlamento, il 

Comitato collabora con il Parlamento 

europeo, nel rispetto del TFUE. 

Motivazione 

Le disposizioni concernenti l'accordo da stipulare tra il Parlamento europeo e il Comitato 

sono riunite nel nuovo paragrafo 9 dell'articolo 41. 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 41 – paragrafo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 8 bis. Il Parlamento europeo e il Comitato 

concludono opportuni accordi sulle 

modalità pratiche dell'esercizio della 

responsabilità democratica e della 

supervisione sull'esecuzione dei compiti 

attribuiti al Comitato dal presente 

regolamento. 

 Detti accordi precisano le modalità 

pratiche dell'organizzazione delle 

discussioni riservate a porte chiuse tra il 

Comitato e il presidente e i coordinatori 

della commissione competente nel merito 

onde garantire la riservatezza 

conformemente agli obblighi in tal senso 

imposti alla BCE in qualità di autorità 
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competente in virtù della pertinente 

normativa dell'Unione. 

 Detti accordi riguardano, tra l'altro, 

anche l'accesso alle informazioni, la 

cooperazione nel quadro delle indagini e 

le informazioni sulla procedura di 

selezione del direttore esecutivo. 

Motivazione 

Le disposizioni concernenti l'accordo da stipulare tra il Parlamento europeo e il Comitato 

sono riunite nel nuovo paragrafo 9 dell'articolo 41. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 42 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Il parlamento nazionale di uno Stato 

membro partecipante può invitare il 

direttore esecutivo a partecipare a uno 

scambio di opinioni in relazione alla 

risoluzione delle crisi di enti creditizi in 

detto Stato membro, insieme con un 

rappresentante dell'autorità nazionale di 

risoluzione delle crisi. 

2. Il parlamento nazionale di uno Stato 

membro partecipante può chiedere al 

direttore esecutivo di partecipare a uno 

scambio di opinioni in relazione alla 

risoluzione delle crisi di enti creditizi in 

detto Stato membro, insieme con un 

rappresentante dell'autorità nazionale di 

risoluzione delle crisi. 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 43 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. I membri del Comitato di cui all'articolo 

40, paragrafo 2, agiscono in piena 

indipendenza e obiettività nell'interesse 

dell'Unione nel suo insieme, senza chiedere 

né ricevere istruzioni da parte di istituzioni 

od organismi dell'Unione, governi degli 

Stati membri o altri soggetti pubblici o 

privati. 

2. I membri del Comitato di cui all'articolo 

39, paragrafo 1, agiscono in piena 

indipendenza e obiettività nell'interesse 

dell'Unione nel suo insieme, senza chiedere 

né ricevere istruzioni da parte di istituzioni 

od organismi dell'Unione, governi degli 

Stati membri o altri soggetti pubblici o 

privati. 
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 45 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Partecipazione alle sessioni plenarie Convocazione e partecipazione alle 

sessioni plenarie del Comitato 

Tutti i membri del Comitato partecipano 

alle sessioni plenarie. 
1. Il direttore esecutivo convoca le 

riunioni del Comitato in sessione 

plenaria. 

 2. Il Comitato in sessione plenaria tiene 

almeno due riunioni ordinarie all'anno. 

Si riunisce inoltre su iniziativa del 

direttore esecutivo, su richiesta della 

Commissione o su richiesta di almeno un 

terzo dei suoi membri. 

 3. Tutti i membri del Comitato partecipano 

alle sessioni plenarie. 

 4. Il Comitato in sessione plenaria può 

invitare osservatori a partecipare alle sue 

riunioni su base ad hoc. 

 5. Il Comitato fornisce il servizio di 

segretariato per il Comitato in sessione 

plenaria. 

(Cfr. l'emendamento relativo all'articolo 47) 

Motivazione 

La fusione degli articoli 45 e 47 assicura una migliore leggibilità delle modalità di 

convocazione e partecipazione alle sessioni plenarie e consente di armonizzare la struttura 

del regolamento. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) adotta, entro il 30 novembre di ogni 

anno, il programma di lavoro annuale del 

a) adotta, entro il 30 novembre di ogni 

anno, il programma di lavoro annuale del 
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Comitato per l'anno successivo, 

conformemente all'articolo 49, paragrafo 

1, e sulla base di un progetto presentato dal 

direttore esecutivo, e lo trasmette per 

informazione al Parlamento europeo, al 

Consiglio, alla Commissione e alla Banca 

centrale europea; 

Comitato per l'anno successivo sulla base 

di un progetto presentato dal direttore 

esecutivo, e lo trasmette per informazione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, alla 

Commissione, alla Banca centrale europea 

e ai parlamenti nazionali;  

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) adotta il bilancio annuale del Comitato a 

norma dell'articolo 59, paragrafo 2; 

b) adotta il bilancio annuale del Comitato a 

norma dell'articolo 58, paragrafo 2; 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 46 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) adotta la relazione annuale sulle attività 

del Comitato di cui all'articolo 42. Tale 

relazione contiene spiegazioni dettagliate 

sull'esecuzione del bilancio; 

d) adotta la relazione annuale sulle attività 

del Comitato di cui all'articolo 41. Tale 

relazione contiene spiegazioni dettagliate 

sull'esecuzione del bilancio; 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 47 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Articolo 47 soppresso 

Riunione del Comitato in sessione 

plenaria 

 

1. Il direttore esecutivo convoca le 

riunioni del Comitato in sessione 

plenaria. 
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2. Il Comitato in sessione plenaria tiene 

almeno due riunioni ordinarie all'anno. 

Si riunisce inoltre su iniziativa del 

direttore esecutivo, su richiesta della 

Commissione o su richiesta di almeno un 

terzo dei suoi membri. 

 

3. Il Comitato in sessione plenaria può 

invitare osservatori a partecipare alle sue 

riunioni su base ad hoc. 

 

4. Il Comitato fornisce il servizio di 

segretariato per il Comitato in sessione 

plenaria. 

 

(Cfr. l'emendamento relativo all'articolo 45) 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 48 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Processo decisionale (Non concerne la versione italiana) 

Motivazione 

(Non concerne la versione italiana) 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 48 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il Comitato in sessione plenaria adotta le 

decisioni a maggioranza semplice dei suoi 

membri. Tuttavia, le decisioni di cui 

all'articolo 47, paragrafo 1, lettera c), sono 

prese a maggioranza dei due terzi dei suoi 

membri. 

1. Il Comitato in sessione plenaria adotta le 

decisioni a maggioranza semplice dei suoi 

membri. Tuttavia, le decisioni di cui 

all'articolo 46, paragrafo 1, lettera c), sono 

prese a maggioranza dei due terzi dei suoi 

membri. 
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Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Partecipazione alle sessioni esecutive Convocazione e partecipazione alle 

sessioni esecutive del Comitato 

Motivazione 

Risulta opportuno utilizzare lo stesso titolo per gli articoli concernenti la convocazione e la 

partecipazione alle sessioni plenarie e a quelle esecutive. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo -1 (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 -1. Il Comitato in sessione esecutiva si 

riunisce su iniziativa del direttore 

esecutivo o su richiesta di due dei suoi 

membri. Il direttore esecutivo presiede le 

sessioni esecutive. 

 Il Comitato può invitare osservatori a 

partecipare alle sue sessioni esecutive su 

base ad hoc. 

(Cfr. gli emendamenti all'articolo 50, paragrafo 4, e all'articolo 51, paragrafo 4, comma 2.) 

Motivazione 

L'emendamento è inteso a precisare le modalità di convocazione delle sessioni esecutive del 

Comitato, che figuravano inizialmente in articoli differenti e prevedevano disposizioni 

differenti. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatti salvi i paragrafi 2 e 3, i membri del 1. Fatti salvi i paragrafi 2 e 3, i membri del 
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Comitato di cui all'articolo 40, paragrafo 1, 

lettere da a) a d), partecipano alle sessioni 

esecutive del Comitato. 

Comitato di cui all'articolo 39, paragrafo 1, 

lettere da a) a d), partecipano alle sessioni 

esecutive del Comitato. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. In caso di deliberazioni su un'entità di 

cui all'articolo 2 o un gruppo di entità 

stabiliti in un solo Stato membro 

partecipante, anche il membro nominato da 

tale Stato membro partecipa alle 

deliberazioni e al processo decisionale ai 

sensi dell'articolo 52, paragrafo 1 e 3. 

2. In caso di deliberazioni su un'entità di 

cui all'articolo 2 o un gruppo di entità 

stabiliti in un solo Stato membro 

partecipante, anche il membro nominato da 

tale Stato membro partecipa alle 

deliberazioni e al processo decisionale ai 

sensi dell'articolo 51, paragrafi 1 e 3. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 49 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. In caso di deliberazioni su un gruppo 

transfrontaliero, il membro nominato dallo 

Stato membro in cui è situata l'autorità di 

risoluzione delle crisi a livello di gruppo, 

nonché i membri nominati dagli Stati 

membri in cui è stabilita una filiazione o 

un'entità rientrante nel perimetro della 

vigilanza consolidata partecipano alle 

deliberazioni e al processo decisionale ai 

sensi dell'articolo 52, paragrafi 2 e 3. 

3. In caso di deliberazioni su un gruppo 

transfrontaliero, il membro nominato dallo 

Stato membro in cui è situata l'autorità di 

risoluzione delle crisi a livello di gruppo, 

nonché i membri nominati dagli Stati 

membri in cui è stabilita una filiazione o 

un'entità rientrante nel perimetro della 

vigilanza consolidata partecipano alle 

deliberazioni e al processo decisionale ai 

sensi dell'articolo 51, paragrafi 2 e 3. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 50 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il Comitato in sessione esecutiva si 4. Il Comitato in sessione esecutiva si 
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riunisce su iniziativa del direttore esecutivo 

o su richiesta dei suoi membri. 

riunisce su iniziativa del direttore esecutivo 

o su richiesta di due dei suoi membri. 

(Cfr. gli emendamenti all'articolo 49, paragrafo -1, e all'articolo 51, paragrafo 4, comma 2) 

Motivazione 

Collegato al nuovo paragrafo -1 dell'articolo 49. 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 50 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Il Comitato in sessione plenaria 

stabilisce il regolamento interno del 

Comitato in sessione esecutiva. 

soppresso 

Motivazione 

L'adozione del regolamento interno del Comitato è già prevista all'articolo 46, paragrafo 1, 

lettera h). 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. In caso di deliberazioni su un gruppo 

transfrontaliero, il Comitato prende le 

decisioni in sessioni esecutive a 

maggioranza semplice dei membri 

partecipanti. I membri del Comitato di cui 

all'articolo 40, paragrafo 2, e il membro 

nominato dallo Stato membro in cui è 

situata l'autorità di risoluzione delle crisi a 

livello di gruppo dispongono ciascuno di 

un voto. Gli altri membri partecipanti 

dispongono ciascuno di un diritto di voto 

pari ad una frazione di un voto in rapporto 

al numero di autorità nazionali di 

risoluzione delle crisi degli Stati membri in 

cui è stabilita una filiazione o un'entità 

2. In caso di deliberazioni su un gruppo 

transfrontaliero, il Comitato prende le 

decisioni in sessioni esecutive a 

maggioranza semplice dei membri 

partecipanti. I membri del Comitato di cui 

all'articolo 39, paragrafo 2, e il membro 

nominato dallo Stato membro in cui è 

situata l'autorità di risoluzione delle crisi a 

livello di gruppo dispongono ciascuno di 

un voto. Gli altri membri partecipanti 

dispongono ciascuno di un diritto di voto 

pari ad una frazione di un voto in rapporto 

al numero di autorità nazionali di 

risoluzione delle crisi degli Stati membri in 

cui è stabilita una filiazione o un'entità 
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interessata rientrante nel perimetro della 

vigilanza consolidata. In caso di parità di 

voti, è decisivo il voto del direttore 

esecutivo. 

interessata rientrante nel perimetro della 

vigilanza consolidata. In caso di parità di 

voti, è decisivo il voto del direttore 

esecutivo. 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il Comitato in sessione esecutiva adotta e 

pubblica il regolamento interno per le 

sessioni esecutive. 

soppresso 

Motivazione 

L'adozione del regolamento interno del Comitato è già prevista all'articolo 46, paragrafo 1, 

lettera h). 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 51 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Le riunioni del Comitato in sessione 

esecutiva sono convocate dal direttore 

esecutivo su sua iniziativa o su richiesta di 

due membri e sono presiedute dal 

direttore esecutivo. Il Comitato può 

invitare osservatori a partecipare alle sue 

sessioni esecutive su base ad hoc. 

soppresso 

(Cfr. i corrispondenti emendamenti all'articolo 49, paragrafo -1, e all'articolo 50, paragrafo 

4) 
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Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) dell'esecuzione del bilancio del 

Comitato a norma dell'articolo 59, 

paragrafo 3; 

d) dell'esecuzione del bilancio del 

Comitato a norma dell'articolo 58, 

paragrafo 3; 

 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il direttore esecutivo e il vice direttore 

esecutivo sono designati in base ai meriti, 

alle competenze, alla conoscenza delle 

questioni bancarie e finanziarie, nonché 

all'esperienza in materia di vigilanza e di 

regolamentazione finanziaria. 

4. Il direttore esecutivo e il vice direttore 

esecutivo sono designati in base ai meriti, 

alle competenze, alla conoscenza delle 

questioni bancarie e finanziarie, nonché 

all'esperienza in materia di vigilanza e di 

regolamentazione finanziaria. Le nomine 

devono inoltre basarsi, per quanto 

possibile, sul principio della parità tra 

uomini e donne. 

 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Previa consultazione del Comitato in 

sessione plenaria, la Commissione propone 

al Consiglio un elenco di candidati per la 

nomina del direttore esecutivo e del vice 

direttore esecutivo. Il Consiglio nomina il 

direttore esecutivo e il vice direttore 

esecutivo previa consultazione del 

Parlamento europeo. 

5. Previa consultazione del Comitato in 

sessione plenaria, la Commissione propone 

al Consiglio e al Parlamento europeo un 

elenco di candidati per la nomina del 

direttore esecutivo e del vice direttore 

esecutivo. Il Consiglio nomina il direttore 

esecutivo e il vice direttore esecutivo 

previa approvazione del Parlamento 

europeo. 
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Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. In deroga all'articolo 40, paragrafo 2, il 

mandato del primo vice direttore esecutivo 

nominato dopo l'entrata in vigore del 

presente regolamento è di tre anni; tale 

mandato può essere rinnovato una volta per 

un periodo di cinque anni. Il direttore 

esecutivo e il vice direttore esecutivo 

rimangono in carica fino alla nomina dei 

loro successori. 

6. In deroga all'articolo 39, paragrafo 2, il 

mandato del primo vice direttore esecutivo 

nominato dopo l'entrata in vigore del 

presente regolamento è di tre anni; tale 

mandato può essere rinnovato una volta per 

un periodo di cinque anni. Il direttore 

esecutivo e il vice direttore esecutivo 

rimangono in carica fino alla nomina dei 

loro successori. 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 7 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

7. Il direttore esecutivo o il vice direttore 

esecutivo il cui mandato sia stato 

prorogato non possono partecipare a 

un'altra procedura di selezione per lo 

stesso posto alla fine del periodo 

complessivo. 

soppresso 

Motivazione 

La durata del mandato del direttore esecutivo e del vice direttore esecutivo è fissata 

all'articolo 39, paragrafo 2. 
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Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 52 – paragrafo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

8. Se il direttore esecutivo o il vice 

direttore esecutivo non soddisfano più le 

condizioni richieste per l'esercizio delle 

loro funzioni o hanno commesso una colpa 

grave, il Consiglio può, su proposta della 

Commissione e previa consultazione del 

Parlamento europeo, rimuovere il direttore 

esecutivo o il vicedirettore esecutivo 

dall'incarico. 

8. Se il direttore esecutivo o il vice 

direttore esecutivo non soddisfano più le 

condizioni richieste per l'esercizio delle 

loro funzioni o hanno commesso una colpa 

grave, il Consiglio può, su proposta della 

Commissione e previa approvazione del 

Parlamento europeo, rimuovere il direttore 

esecutivo o il vicedirettore esecutivo 

dall'incarico. 

 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 53 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Né gli Stati membri né altri soggetti 

pubblici o privati tentano di influenzare il 

direttore esecutivo e il vice direttore 

esecutivo nello svolgimento dei loro 

compiti. 

soppresso 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 60 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Entro il 31 marzo di ogni anno il 

Comitato in sessione esecutiva trasmette al 

Parlamento europeo, al Consiglio, alla 

Commissione e alla Corte dei conti i conti 

provvisori del Comitato per l'esercizio 

finanziario precedente. 

3. Entro il 31 marzo di ogni anno il 

Comitato in sessione esecutiva trasmette al 

Parlamento europeo, al Consiglio, alla 

Commissione, alla Corte dei conti e ai 

parlamenti nazionali i conti provvisori del 

Comitato per l'esercizio finanziario 

precedente.  
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Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 60 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Entro il 1º luglio successivo alla 

chiusura dell'esercizio finanziario, il 

direttore esecutivo trasmette i conti 

definitivi al Parlamento europeo, al 

Consiglio, alla Commissione e alla Corte 

dei conti. 

Entro il 1º luglio successivo alla chiusura 

dell'esercizio finanziario, il direttore 

esecutivo trasmette i conti definitivi al 

Parlamento europeo, al Consiglio, alla 

Commissione, alla Corte dei conti e ai 

parlamenti nazionali. 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) fino a quando il direttore esecutivo non 

assumerà le proprie funzioni dopo la 

nomina da parte del Consiglio ai sensi 

dell'articolo 53, un funzionario designato 

dalla Commissione può farne le veci in 

qualità di direttore esecutivo ad interim ed 

esercitare le funzioni assegnate al direttore 

esecutivo; 

a) fino a quando il direttore esecutivo non 

assumerà le proprie funzioni dopo la 

nomina da parte del Consiglio ai sensi 

dell'articolo 52, un funzionario designato 

dalla Commissione può farne le veci in 

qualità di direttore esecutivo ad interim ed 

esercitare le funzioni assegnate al direttore 

esecutivo; 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 87 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) in deroga all'articolo 47, paragrafo 1, 

lettera i), e fino all'adozione di una 

decisione ai sensi dell'articolo 47, 

paragrafo 2, il direttore esecutivo ad 

interim esercita il potere dell'autorità di 

nomina; 

b) in deroga all'articolo 46, paragrafo 1, 

lettera i), e fino all'adozione di una 

decisione ai sensi dell'articolo 46, 

paragrafo 2, il direttore esecutivo ad 

interim esercita il potere dell'autorità di 

nomina; 
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